
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     A causa della sua regionalizzazione, il Sistema Sanitario Nazionale durante la 
pandemia da COVID 19 (ancora in corso) non ha saputo realizzare interventi pronti ed efficaci, 

generando effetti drammatici.  
    Nonostante questo eclatante esempio dei pessimi effetti prodotti dalla frammentazione 

nell'erogazione dei servizi tra territori, il Governo Draghi, sostenuto da un’amplissima 
maggioranza in Parlamento, va avanti col progetto dell’Autonomia Differenziata, promosso 
da entrambi gli schieramenti politici in questi ultimi anni. Lo ha inserito come collegato alla 

Legge di Bilancio 2022, sottraendolo alla discussione del Parlamento stesso e 
all'informazione dell’opinione pubblica. Si rischia sia approvato in via definitiva entro Natale. 

        Se l’Autonomia Differenziata sarà realizzata, la Repubblica Italiana sarà dissolta in 
20 regioni, ciascuna con competenze legislative oggi dello Stato su moltissimi temi: Sanità, 
Scuola, Trasporti, Ambiente, contratti di lavoro, rapporti con l’Unione Europea. Ciascuna 

regione, in competizione con le altre, gestirà in proprio i soldi relativi a ogni materia, per cui i 
cittadini italiani avranno risorse, diritti e servizi diversi a seconda del luogo di residenza, con 

una forte riduzione dei diritti di chi lavora (a causa dei contratti regionali e di precarietà 
ulteriore) ed un aumento delle diseguaglianze tra le cittadine e i cittadini. 
 

QUALI SARANNO LE CONSEGUENZE  
SU SETTORI CRUCIALI DELLO STATO SOCIALE? 

 

SANITA’ 
La regionalizzazione diventerà ancora più spinta, e la sanità 

pubblica sarà sostituita ancora più dalla sanità privata, tramite 

fondi integrativi e polizze assicurative (come negli USA). I 

contratti saranno ancor più differenziati tra regioni. 

 

SCUOLA 
Ogni Regione “governerà” le sue scuole con propri programmi 

di studio, titoli di studio regionalizzati e personale con contratti 

differenziati da regione a regione (con salari e orari diversi) 

Ne parliamo con 
 Rino Capasso   

(Docente di Diritto ed Economia Politica, Esecutivo naz. Confederazione Cobas) 

 Francesca Perri  
(Medico emergentista, Vicepresidente Area Centro Italia SIS118) 

 Guido Masotti  
(Insegnante, RSU FLC-CGIL, Comitato di Pisa contro ogni Autonomia Differenziata) 

F.
I.

P
. Organizza il Comitato di Pisa contro Ogni Autonomia Differenziata 

E-Mail: AssembleaPisaNoAutonomiaDiff@gmail.com 
 

                    

               ASSEMBLEA PUBBLICA 
 

                     Giovedi 9 dicembre h 21  
                         Circolo ARCI Pace e Lavoro – Pisa  

                        Via Nino Pisano, 10 (sull’Aurelia) 
 

 

AUTONOMIA DIFFERENZIATA  
IL GOVERNO DRAGHI LA VUOLE APPROVARE ORA 

QUALI GLI EFFETTI SU SANITA’, SCUOLA E SERVIZI? 


